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La Corte costituzionale nigerina chiude la 
partita sulle elezioni presidenziali del febbraio 

2021* 
 

Nota a Arrêt n. 24/CC/ME, 31 Mars 2021. 
 

Con arrêt n. 24/CC/ME del 31 marzo 2021, la Corte costituzionale nigerina ha dichiarato irricevibile il 

ricorso con cui Mahamane Ousmane chiedeva l’annullamento dell’arrêt n. 23/CC/ME del 21 marzo 2021, 

emesso dalla stessa Corte, di validazione dei risultati delle elezioni presidenziali conclusesi nel febbraio 

2021. Così facendo, la Corte ha definitivamente chiuso la partita per la corsa alla presidenza del Paese, 

suggellando la vittoria elettorale di Mohamed Bazoum, candidato e fondatore del Parti nigérien pour la 

démocratie et le socialisme (PNDS).  

Il 27 dicembre 2020 i cittadini nigerini si sono recati alle urne per il primo turno delle elezioni presidenziali 

e, contestualmente, per rinnovare i membri del Parlamento monocamerale nazionale. La data ha segnato 

una svolta democratica per il Paese, che mai finora aveva sperimentato un’alternanza pacifica del potere, 

tra due Presidenti eletti, dalla conquista della sua indipendenza dalla Francia nel 1960. Fatta eccezione per 

la brevissima parentesi democratica avviata a seguito della Conferenza Nazionale del 19911, che ha visto 

la celebrazione delle prime elezioni libere e multipartitiche nigerine nel febbraio 1993, la Repubblica 

presidenziale instaurata è stata caratterizzata da un’instabilità costante, segnata da colpi di Stato e dittature 

militari2.  

In tale contesto, giova allora rimarcare la decisione di non ricandidarsi del Presidente uscente Mahamadou 

Issoufou che, conformemente a quanto previsto dalla Costituzione, non si è presentato per un terzo 

mandato; ciò che non è affatto scontato nel contesto africano, ove il fenomeno del cd. third-termism 

costituisce uno tra gli ostacoli principali allo sviluppo e consolidamento della democrazia liberale3. 

Nell’enunciare pubblicamente la sua scelta di non modificare la Costituzione al fine di assicurarsi la 

 
* Nota valutata dalla direzione del Focus. 
1 Sul modello della Conferenza Nazionale nei Paesi dell’Africa francofona, si veda P. T. ROBINSON, The National Conference 
Phenomenon in Francophone Africa, in Comparative Studies in Society and History, 3, 1994, pp. 575-610. 
2 Si rinvia a V. BONNECASE, Democracy and Adjustment in Niger: A Conflict of Rationales, in International Review of Social History, 
29, 2021, pp. 181-214.  
3 R. ORRÙ, Africa subsahariana: dalla “democrazia impossibile” alla “democrazia illiberale” senza passare per la “democrazia 
costituzionale”?, in DPCE Online, 3, 2020, pp. 4109-4134, spec. pp. 4122-4126. 

https://www.achpr.org/sessions/descions?id=292
http://www.cour-constitutionnelle-niger.org/documents/arrets/matiere_electorale/2021/arret_n_024_21_cc_me.pdf
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possibilità di concorrere nuovamente alla carica di Capo di Stato, Issoufou aveva esplicitamente indicato 

come suo successore Mohamed Bazoum, che già aveva servito come suo Ministro degli Interni.  

Fermo restando quanto detto finora, il periodo che ha preceduto il voto è stato caratterizzato da una 

forte instabilità, peraltro aggravata dai preoccupanti problemi di sicurezza del Paese, che negli anni recenti 

sta vivendo numerosi attacchi terroristici e violenze, particolarmente concentrate nella cd. triborder area, 

ove si incontrano i confini di Niger, Mali e Burkina Faso4. Hanno altresì concorso le forti tensioni 

politiche, sfociate in varie manifestazioni e nell’arresto di alcuni esponenti della società civile che, anche 

tramite le piattaforme social, avevano espresso posizioni contrarie alla maggioranza in carica.  

In particolare, a destare forti critiche è stata la decisione di riformare il quadro normativo elettorale nel 

periodo immediatamente precedente al voto, additata dalle opposizioni come strategia volta ad assicurare 

la vittoria di Mohamed Bazoum. Le modifiche legislative sono peraltro state implementate senza grandi 

problemi, grazie alla maggioranza assoluta di cui la coalizione Mouvance pour la Renaissance du Niger (MRN) 

dispone in seno all’Assemblea nazionale nigerina a seguito delle elezioni legislative celebratesi il 21 

febbraio 2016: 133 seggi su 171 (di questi, 75 sono stati assegnati al PNDS). 

Il 25 giugno 2019, il Parlamento ha approvato il nuovo Codice elettorale del Paese5, votato dalla totalità 

dei parlamentari della MRN. Gli esponenti delle opposizioni avevano disertato il voto in segno di 

protesta, soprattutto con riferimento alla scelta di prevedere l’esclusione dalla competizione elettorale per 

chiunque venga condannato ad almeno un anno di prigione (art. 8)6. Ciò che ha infatti impedito a Hama 

Amadou, concorrente principale di Issoufou – e, dunque, di Bazoum – di partecipare alle presidenziali; 

la sua candidatura è stata ritenuta illegittima dalla Corte costituzionale proprio in ragione della condanna 

a un anno di carcere inflittagli nel 2017 per traffico di minori. 

In attuazione del quadro normativo di riferimento, il 13 novembre 2020 la Corte costituzionale ha 

pubblicato la lista degli autorizzati a competere nelle elezioni; sui 41 fascicoli di candidatura presentati al 

Ministero degli Interni, il giudice delle leggi ne ha rigettati 11. Tra le 30 candidature validate, vi erano 

anche quelle del generale Salou Djibo per il partito Paix, Justice, Progrès (PJP), quella di Seini Oumarou, 

dirigente del Mouvement national pour la société de développement (MNSD), e quella di Mahamane Ousmane, 

per il partito di opposizione Renouveau démocratique et républicain (RDR), già Presidente dal 1993 al 1996. 

 
4 Cfr. ex multis M. G. RUTIGLIANO, Niger: nuovo attacco letale nella regione di Tillabéri, in Sicurezza internazionale, luglio 2021, 
disponibile via https://sicurezzainternazionale.luiss.it/2021/07/13/niger-attacco-letale-nella-regione-tillaberi-2/.  
5 Loi organique n. 2017-64 du 14 août 2017 portant Code électoral du Niger, modifiée et complétée par la loi n° 2019-38 du 
18 juillet 2019.  
6 Codice elettorale, art. 8: «Ne peuvent être inscrits sur la liste électorale : - les individus condamnés définitivement pour crime et non réhabilités 
; - les individus condamnés définitivement pour délit à une peine d’emprisonnement ferme égale ou supérieure à un (1) an et non réhabilités ; 4 - ceux 
qui sont déclarés en faillite et ayant fait l’objet d’une condamnation pour banqueroute frauduleuse et non réhabilités ; - les internés et les interdits. 
N’empêchent pas l’inscription sur une liste électorale les condamnations avec sursis telles que prévues à l’article 38 du Code pénal et les condamnations 
pour délit d’imprudence hors le cas de délit de fuite concomitant».  

https://sicurezzainternazionale.luiss.it/2021/07/13/niger-attacco-letale-nella-regione-tillaberi-2/
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Al primo turno di votazioni del 27 dicembre 20207, senza troppe sorprese, il più alto numero di preferenze 

è stato raccolto da Mohamed Bazoum, con il suo 39,30% (1.879.629 voti); a seguire, il 16,98% di 

Mahamane Ousmane (812.412 voti). Nonostante l’ampio divario, Bazoum non aveva comunque 

raggiunto la maggioranza assoluta necessaria8, ciò che ha osto lo svolgimento di un secondo turno, fissato 

per il 21 febbraio dell’anno successivo. Ancora una volta in maniera alquanto prevedibile, a imporsi è 

stato il favorito Bazoum, che ha raccolto il 55,67% dei voti, contro il 44,33% delle preferenze espresse 

per Ousmane.  

L’Observatoire du Processus Électoral – osservatorio nato dalla sinergia di alcune associazioni nazionali volto 

a vegliare sui procedimenti elettorali in Niger9 – ha denunciato frodi, violenze e brogli nel corso delle 

presidenziali10, ancor più accentuate durante il secondo turno11. Al contrario, però, nessuna problematica 

particolare è stata evidenziata nella Dichiarazione Preliminare della Comunità economica degli Stati 

dell'Africa occidentale (CEDEAO), nella quale si legge di una «condotta esemplare» di entrambi i 

candidati12, nonostante le numerose illegittimità nel corso delle votazioni denunciate dalle opposizioni.  

Lo stesso candidato sconfitto, Mahamane Ousmane, ha immediatamente gridato allo scandalo dopo che 

il 23 febbraio, conformemente all’art. 156 del Codice elettorale, la Commissione elettorale nazionale 

(CENI, Commission éléctoral national indépendante)13 aveva proclamato i risultati. Le proteste sono sfociate in 

 
7 Le votazioni si sono svolte pacificamente, senza particolari problemi di sicurezza e ordine pubblico. Si segnala l’elevato tasso 
di partecipazione, assestatosi al 69,67%.  
8 Cost. Niger, art. 48: «L'élection du Président de la République a lieu au scrutin majoritaire à deux (2) tours. La convocation des électeurs est 
faite par décret pris en Conseil des ministres. Le premier tour de scrutin en vue de l'élection du Président de la République a lieu trente (30) jours, 
au moins, et quarante (40) jours, au plus, avant la date d'expiration du mandat du Président en exercice. Est déclaré élu, le candidat ayant obtenu 
la majorité absolue des suffrages exprimés au premier tour. Si cette condition n'est pas remplie, il est procédé, au plus tard vingt et un (21) jours 
après, à un deuxième tour de scrutin auquel prennent part les deux (2) candidats arrivés en tête lors du premier tour. En cas de décès, de désistement 
ou d'empêchement de l'un ou de l'autre des deux candidats, les candidats suivants se présentent dans l'ordre de leur classement après le premier tour. 
Aucun désistement ne peut être pris en compte soixante-douze (72) heures après la proclamation des résultats définitifs du premier tour par la Cour 
constitutionnelle. En cas de décès des deux (2) candidats, les opérations électorales du premier tour sont reprises. A l'issue du deuxième tour, est 
déclaré élu le candidat ayant obtenu le plus grand nombre de voix». 
9 Il cd. OPELE è stato creato nel 2015 su iniziativa di alcune organizzazioni della società civile preoccupate dalle ricorrenti 
problematiche ravvisate nello svolgimento delle operazioni elettorali del Paese. In questi anni, ha svolto funzioni di 
osservazione dei processi elettorali e di sensibilizzazione dei cittadini sui loro diritti e doveri di elettori. Contestualmente, 
l’OPELE ha seguito da vicino anche gli avvenimenti di Benin e Burkina Faso, ciò che gli ha permesso di accrescere l’esperienza 
e la competenza in materia elettorale. Per quanto concerne le elezioni presidenziali nigerine qui in oggetto, l’OPELE è stato 
accreditato ufficialmente dalla Commissione elettorale nazionale come osservatore del processo elettorale e, segnatamente, del 
corretto svolgimento degli scrutini.  
10 OPELE, Niger. Double scrutin du 27 décembre 2020: manipulation massive et multiforme du vote, consultabile via 
https://tournonslapage.org/fr/outils-et-ressources/%C3%89lections%2027-12-
2020%20Niger%20version%20finale_compressed%20(1).pdf.  
11 OPELE, Deuxième tour des élections présidentielles, entre violences et vol de voix : un hold-up électoral?, consultabile via 
https://tournonslapage.org/fr/outils-et-ressources/lections%20niger%202e%20tour%20Rapport.pdf.  
12 La dichiarazione è disponibile via https://www.ecowas.int/wp-content/uploads/2021/02/Declaration-Preliminaire.pdf.  
13 Ai sensi dell’art. 6, c. 1 e 2, Cost. Niger: «Le Peuple exerce sa souveraineté par ses représentants élus et par voie de référendum. Les conditions 
du recours au référendum sont déterminées par la loi. Une Commission électorale nationale indépendante (CENI) est chargée de l’organisation, du 
déroulement et de la supervision des opérations de vote. Elle en proclame les résultats provisoires». Organizzazione e funzioni della CENA 
sono disciplinate ai sensi della Loi organique n. 2014-03 du 15 avril 2014.  

https://tournonslapage.org/fr/outils-et-ressources/%C3%89lections%2027-12-2020%20Niger%20version%20finale_compressed%20(1).pdf
https://tournonslapage.org/fr/outils-et-ressources/%C3%89lections%2027-12-2020%20Niger%20version%20finale_compressed%20(1).pdf
https://tournonslapage.org/fr/outils-et-ressources/lections%20niger%202e%20tour%20Rapport.pdf
https://www.ecowas.int/wp-content/uploads/2021/02/Declaration-Preliminaire.pdf
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alcune manifestazioni nelle città principali del Paese, tra cui la capitale, Niamey; due i morti, numerosi i 

feriti, più di cento gli arresti. Secondo Ousmane, la CENI avrebbe manipolato il numero effettivo di voti 

espressi, approfittando dell’assenza delle opposizioni in una Commissione composta di soli membri 

“fedeli” alla maggioranza di governo, capovolgendo dunque i risultati della tornata elettorale. Egli ha 

accusato la CENI di aver prodotto verbali delle operazioni di voto differenti da quelli trasmessi dai 

delegati del suo partito, nonché di aver validato verbali firmati dai suoi delegati soltanto perché minacciati 

con armi da fuoco14.  

Il dissenso di Ousmane si è concretizzato in un ricorso presso la Corte costituzionale, alla quale il Codice 

elettorale e la Costituzione15 affidano il compito di vegliare sulla regolarità delle operazioni in occasione 

delle elezioni legislative, presidenziali e dei voti referendari; il giudice delle leggi statuisce altresì 

sull’eleggibilità dei candidati, nonché sugli eventuali ricorsi16. Del resto, la Corte è esplicitamente indicata 

come giudice del contenzioso elettorale in Costituzione17, nonché nella legge organica che ne disciplina 

organizzazione e funzioni18. Ai sensi dell’art. 40 di quest’ultima19 e del pedissequo art. 104 del Codice 

elettorale, qualsiasi candidato ha il diritto di invocare la nullità della competizione alla quale ha preso 

parte, a mezzo di ricorso da indirizzare al Presidente della Corte costituzionale entro 10 giorni dalla 

proclamazione dei risultati provvisori da parte della CENI20. Una volta ricevuto il ricorso, la Corte 

istruisce il caso e statuisce entro un termine di 15 giorni21.  

 
14 Parte del comunicato stampa di Ousmane è riprodotto da RFI.fr, ed è disponibile via 
https://www.rfi.fr/fr/afrique/20210309-pr%C3%A9sidentielle-au-niger-mahamane-ousmane-en-appelle-%C3%A0-la-
cour-constitutionnelle. Esso riporta: «résultats des bureaux de vote, annoncés le jour du vote, dès la mi-journée ; procès-verbaux issus des 
bureaux de vote n’ayant pas ouvert du tout le jour du vote ; procès-verbaux préfabriqués avant le jour du vote, substituant les vrais résultats ; des 
faux bulletins, marqués d’empreintes digitales en faveur de mon compétiteur Bazoum Mohamed».  
15 Cost. Niger, art. 47: «Le Président de la République est élu au suffrage universel, libre, direct, égal et secret pour un mandat de cinq (5) ans, 
renouvelable une (1) seule fois. En aucun cas, nul ne peut exercer plus de deux (2) mandats présidentiels ou proroger le mandat pour quelque motif 
que ce soit. Sont éligibles à la Présidence de la République, les Nigériens des deux (2) sexes, de nationalité d'origine, âgés de trente- cinq (35) ans 
au moins au jour du dépôt du dossier, jouissant de leurs droits civils et politiques. Nul n'est éligible à la Présidence de la République s'il ne jouit 
d'un bon état de santé physique et mental, ainsi que d'une bonne moralité attestée par les services compétents. La loi précise les conditions d'éligibilité, 
de présentation des candidatures, de déroulement du scrutin, de dépouillement et de proclamation des résultats. La Cour constitutionnelle contrôle la 
régularité de ces opérations et en proclame les résultats définitifs».  
16 Codice elettorale, art. 101: «Le contrôle de la régularité des opérations électorales lors des élections présidentielle, législative et référendaire est 
assuré par la Cour constitutionnelle qui statue également sur l’éligibilité des candidats et sur les réclamations». 
17 Cost. Niger, art. 120, c.1: «La Cour constitutionnelle est la juridiction compétente en matière constitutionnelle et électorale». 
18 Loi n. 2012-35 du 19 juin 2012 déterminant l’organisation, le fonctionnement de la Cour constitutionnelle et la procédure suivie devant elle, art. 
38, c.1: «La Cour constitutionnelle est juge du contentieux électoral». 
19 Ivi, art. 40: «Tout candidat, tout parti ou groupement de partis politiques qui a présenté des candidats a le droit d’arguer de nullité soit par 
luimême, soit par son mandataire, les opérations électorales de la circonscription où il a déposé sa candidature ou présenté des candidats». 
20 Codice elettorale, art. 105: «La réclamation doit être adressée au Président de la Cour constitutionnelle, sous peine d’irrecevabilité, au plus 
tard dix (10) jours suivant la proclamation et la transmission des résultats globaux provisoires par la CENI». 
21 Loi n. 2012-35 du 19 juin 2012, art. 44, c. 1: «La Cour constitutionnelle instruit l’affaire dont elle est saisie et statue dans un délai de 
quinze (15) jours». Codice elettorale, art. 107: «La Cour instruit l’affaire dont elle est saisie et statue dans un délai de quinze (15) jours. 
Toutefois, lorsque la réclamation porte sur l’éligibilité d’un candidat, la Cour doit statuer dans les quarante-huit (48) heures. L’instruction est 
assurée par la Cour. A l’effet de l’instruction, la Cour peut ordonner une enquête ou se faire communiquer tout document et rapport ayant trait à 
l’élection. Elle peut commettre un de ses membres comme rapporteur pour procéder sur place à des mesures d’instruction ou délivrer des commissions 
rogatoires aux personnes qualifiées, ou délégation à toute autre personne qu’elle juge compétente. Elle peut charger le rapporteur de recevoir sous 

https://www.rfi.fr/fr/afrique/20210309-pr%C3%A9sidentielle-au-niger-mahamane-ousmane-en-appelle-%C3%A0-la-cour-constitutionnelle
https://www.rfi.fr/fr/afrique/20210309-pr%C3%A9sidentielle-au-niger-mahamane-ousmane-en-appelle-%C3%A0-la-cour-constitutionnelle
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Considerato il rispetto dei termini prestabiliti, il ricorso di Ousmane aveva indotto la Corte ad aprire 

un’istruttoria volta a verificare la regolarità del secondo turno delle elezioni presidenziali, al fine di 

verificare l’opportunità della richiesta di annullare i risultati con riferimento alle regioni di Tahoua, Maradi, 

Diffa, Agadez e Zinder, nelle quali si sarebbero perpetrate le violazioni allegate. Con una sentenza ampia  

e dettagliata22, la Corte aveva annullato l’attribuzione di numerosi seggi elettorali, pur senza alterare il 

risultato finale della votazione. Il ricalcolo effettuato dai giudici era comunque tale da garantire la 

maggioranza delle preferenze a Bazoum; ciò constatato, con arrêt n. 23/CC/ME del 21 marzo 2021, la 

Corte costituzionale nigerina aveva validato e proclamato i risultati delle elezioni in via definitiva, 

ufficializzando quanto già preannunciato dalla CENI. 

In data 29 marzo, Ousmane ha nuovamente adito la Corte costituzionale, chiedendo l’annullamento della 

summenzionata decisione. Secondo il ricorrente sarebbero stati infatti violati gli artt. 109 del Codice 

elettorale e 45 della legge organica sulla Corte, ai sensi dei quali gli interessati nel contenzioso elettorale 

hanno diritto di accesso integrale al fascicolo al termine dell’istruttoria e prima dell’emanazione della 

decisione della Corte; essi sono altresì informati dal Presidente dell’organo del termine concesso per 

formulare ulteriori osservazioni23. Nel caso in commento, il ricorrente sarebbe stato invitato a prendere 

conoscenza della documentazione soltanto il 17 marzo, alle ore 23, mentre Bazoum avrebbe ricevuto 

notifica di avviso della possibilità di presentare memorie difensive il 9 marzo. Conseguentemente, egli 

non avrebbe avuto la possibilità di presentare ulteriori memorie scritte, idonee a dimostrare le violazioni 

sostenute e non riconosciute dalla Corte e, infine, a far riconoscere la sua vittoria elettorale. Sulla base di 

tali motivazioni, il ricorso lamenta una lesione del diritto di difesa di Ousmane, dal quale deriverebbe un 

vero e proprio diniego di giustizia per quest’ultimo, così come una violazione del principio del 

contraddittorio in materia elettorale.  

Con arrêt n. 24/CC/ME del 31 marzo 2021, la Corte ha dichiarato il ricorso irricevibile ai sensi dell’art. 

134 della Costituzione, per cui le sentenze del giudice delle leggi non sono appellabili24. Peraltro, specifica 

il giudice delle leggi, «c’est en vain que [le requérant] fait querelle à l’arrêt attaqué d’avoir violé la loi», in 

quanto egli è stato posto nella condizione di presentare le proprie osservazioni dinanzi ad essa, nel termine 

legittimamente imposto dal Presidente di 24 ore. In data 21 marzo, nessuna osservazione era stata ancora 

 
serment les déclarations des témoins. Procès-verbal est donné par le rapporteur et communiqué aux intéressés, qui ont un délai de trois (03) jours 
francs pour déposer leurs observations». 
22 La decisione è consultabile via http://www.cour-constitutionnelle-
niger.org/documents/arrets/matiere_electorale/2021/arret_n_023_21_cc_me.pdf.  
23 Ivi, art. 109: : «Lorsque la Cour constitutionnelle a terminé l’instruction de l’affaire, avis est donné aux intéressés ou à leurs mandataires du 
jour où ils peuvent prendre connaissance de toutes les pièces du dossier sur place, au Greffe de la Cour. Le Président de la Cour constitutionnelle les 
informe du délai qui leur est imparti pour formuler leurs observations». Il testo dell’art. 45 della legge organica sulla Corte è il medesimo.  
24 Cost. Niger, art. 134, c. 1: «Les arrêts de la Cour constitutionnelle ne sont susceptibles d'aucun recours. Ils lient les pouvoirs publics et toutes 
les autorités administratives, civiles, militaires et juridictionnelles».  

http://www.cour-constitutionnelle-niger.org/documents/arrets/matiere_electorale/2021/arret_n_023_21_cc_me.pdf
http://www.cour-constitutionnelle-niger.org/documents/arrets/matiere_electorale/2021/arret_n_023_21_cc_me.pdf
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depositata presso la Corte da parte del ricorrente o dei suoi rappresentanti legali. Inoltre, la sentenza 

evidenzia un’interpretazione scorretta della legislazione di riferimento nel ricorso; la possibilità di 

presentare ulteriori osservazioni non può comunque sostanziarsi nell’introduzione di nuove memorie 

scritte.  

Con la decisione in commento, la Corte costituzionale ha confermato ancora una volta la vittoria di 

Mohamed Bazoum, il quale ha prestato giuramento come Presidente della Repubblica del Niger il 2 aprile 

2021. Evidentemente, la prima transizione tra due Capi di Stato nigerini democraticamente eletti si colloca 

in un clima di tensione politica, non essendo il risultato delle urne pacificamente accettato nel Paese. A 

tale instabilità politica si aggiungano i sempre più pressanti problemi di sicurezza; il fallito colpo di Stato 

a opera di alcuni militari del Paese risale a soli due giorni prima dell’investitura ufficiale di Bazoum.  

Ad ogni modo, pare doversi accogliere con favore la contestazione dei risultati elettorali tramite l’utilizzo 

di strumenti legali, e non più per mezzo di colpi di Stato e violenze. In uno Stato di democrazia precaria, 

ove i diritti politici e il multipartitismo faticano a trovare affermazione, la mancanza di trasparenza e il 

verificarsi di irregolarità elettorali non destano, purtroppo, particolare stupore25. La strada verso la 

democrazia liberale è lunga e piena di ostacoli; che le elezioni in commento siano un primo piccolo passo 

verso la meta?  

valentina carlino 

 
25 Si veda anche il Report annuale Freedom in the World 2021 di Freedom House, che classifica il Paese come Partly Free, 
assegnandogli un punteggio di 48/100: https://freedomhouse.org/country/niger/freedom-world/2021.  

https://freedomhouse.org/country/niger/freedom-world/2021

